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COMUNE DI LOSONE 

 
 

Losone, 20 giugno 2022 
 
 

VERBALE DELLE DISCUSSIONI DELLA SEDUTA NO. 6 
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI LOSONE 

 
Si avvisa che il Consiglio comunale di Losone è convocato per 
 

lunedì 20 giugno 2022 alle ore 20.00 
 
presso la sala del Consiglio comunale, in seduta ordinaria, con il seguente ordine del 
giorno: 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 7 aprile 2022. 
 
2. Rinnovo ufficio presidenziale. 
 
3. Bilancio consuntivo 2021 del Comune di Losone (M.M. no. 021 del 26.04.2022 - 

Commissione competente: commissione della Gestione). 
 
4. Domanda di credito di Fr. 150'000.-- per acquisizione sedime stradale dal mappale no. 

2470 RFD di Losone in località “Truscio” di proprietà delle PPP Condominio Patrizia e 
Patrizietta Losone (M.M. no. 018 del 08.03.2022 – Commissione competente: 
commissione della Gestione). 

 
5. Mozioni e interpellanze. 
 
 
Trascorso l’orario di convocazione, il segretario aggiunto passa all’appello nominale al 
quale rispondono “presente” i seguenti consiglieri: 
 

1 Ambrosini Maurizio 15 Montandon Chantal 

2 Cavalli Daniele 16 Nicora Ilaria 

3 Cellina Ilaria 17 Pawlowski Romolo 

4 Daldoss Gianluigi 18 Piatti Matteo 

5 Fabbri Davide 19 Piatti Mauro 

6 Fornera Lara 20 Porrini Andrea 

7 Gambino Vincenzo 21 Raffa Jonathan 

8 Ghiggi Athos 22 Rossi Lorenzo 

9 Giuliani Stefano 23 Soldati Roberta 

10 Grünenfelder Michele 24 Stanga Anastasia 

11 Guerini Luca 25 Tiraboschi Paolo 

12 Guerini Matteo 26 Tomamichel Peter 

13 Hauser Daniel 27 Viviani Giacomo 

14 Milani Moreno   
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Per il Municipio sono presenti il Sindaco Catarin Ivan, il Vicesindaco Fornera Fausto, le 
municipali Martignoni Francesca e Ghiggi Imperatori Nathalie e i municipali Pidò Daniele, 
Pinoja Daniele e Soldati Alfredo. 
 
Alla presenza di 27 consiglieri comunali su 35 il Presidente cons. R. Pawlowski dichiara 
aperta la seduta. 
 
È approvato il sistema di voto per alzata di mano salvo decisione diversa (appello nominale 
o voto segreto) deciso a maggioranza dei votanti prima di ogni votazione. 
 
Il Presidente invita la Sala ad osservare un attimo di raccoglimento in memoria delle 
persone scomparse dopo l’ultima seduta. 
 
 

Ordine del giorno e deliberazioni 
 
Nel merito della seduta 
 
Dal momento che tutti i Consiglieri sono in possesso di tutta la documentazione relativa 
alle trattande all’ordine del giorno dell’odierna seduta, il Presidente si astiene dal rileggere 
l’ordine del giorno, i messaggi municipali, i rapporti commissionali, gli atti relativi alle 
mozioni e le interpellanze. 
 
Non essendoci formali proposte di modifica dell’ordine del giorno, il Presidente da avvio ai 
lavori. 
 
 
1. Approvazione del verbale delle discussioni della seduta del 7 aprile 2022. 

 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione il verbale delle discussioni della 
seduta del 7 aprile 2022, che è approvato con il seguente esito: 
presenti: 27 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 1 consigliere. 
 
Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della trattanda in oggetto, messo in 
votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 

 
2.  Rinnovo dell’ufficio presidenziale 

 
Il cons. R. Pawlowski pronuncia il suo discorso di commiato dalla carica di Presidente del 
CC: 
Egregio signor Sindaco, 
Gentili signore ed egregi signori Municipali, 
Care colleghe e cari colleghi di Consiglio comunale, 
Care e cari presenti, 
È trascorso esattamente un anno e un mese (era il 20 maggio 2021) dalla seduta costitutiva 
dell’attuale legislatura, all’inizio della quale mi avete onorato nominandomi presidente di questo 
consesso. Mi felicito prima di tutto di due cose: la prima è che siamo tornati nella nostra vecchia sala 
di Consiglio comunale, in cui le e i nuovi entrati non si erano ancora potuti riunire; la seconda è che, 
finalmente e già da un po’ di mesi, possiamo dire “signore Municipali” al plurale, segno che la 
presenza femminile in politica sta gradualmente aumentando e speriamo continui a farlo. 
Essere Presidente del Consiglio comunale significa essere il primo fra tutte e tutti i cittadini di un 
Comune (senza nulla togliere al nostro Sindaco). Infatti, all’interno del nostro sistema democratico, 
il diretto rappresentante della popolazione è l’organo legislativo, attraverso cui le cittadine e i cittadini 
si esprimono, essendo l’esecutivo piuttosto chiamato ad amministrare la cosa pubblica. Riverrò a 
breve su questo tema della democrazia. 
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Infatti, prima di tutto, ripercorrendo brevemente l’anno appena trascorso, vorrei far notare che, come 
consesso, ci siamo chinati su dossier più semplici e su altri più complessi, ognuno con la sua 
importanza e con le sue sfaccettature, a cui ognuna e ognuno di noi ha apportato il proprio contributo. 
In particolare, il nostro Comune ha visto l’adesione al Progetto di prossimità del Locarnese, a favore 
dei nostri giovani, e finalmente il completamento e l’apertura della Casa anziani medicalizzata 
(Centro il Noce), a favore dei nostri anziani, assieme alla quale l’intera zona attorno alla struttura è 
stata riorganizzata. Oltre a ciò, attraverso il Municipio e chi vi parla, siamo stati prima anfitrioni e poi 
ospiti dell’Ambasciatrice in Svizzera della Repubblica di Polonia, un legame che si sta rafforzando 
in vista dei festeggiamenti per ricordare la presenza dei profughi polacchi (tra cui mio nonno) e 
ucraini sul territorio del nostro Comune 80 anni fa. Riprendendo dunque l’accenno alla nostra 
democrazia, mi ricollego esponendovi quanto da me in particolare appreso durante questo anno da 
Presidente: lo sviluppo e il rispetto per il sistema democratico comincia al livello più basso, qui tra i 
nostri banchi. Senza il nostro costante impegno e senza la nostra partecipazione, anche i livelli più 
alti avrebbero difficoltà. Un Comune con una democrazia ben funzionante costituisce la base per la 
politica cantonale e per quella federale. In questi tempi, in cui i nostri valori di democrazia e di libertà 
e ciò che abbiamo raggiunto vengono minacciati qui vicino a noi da bieche mire anacronistiche, 
sprezzanti della pace, è più che mai importante ribadire il nostro impegno per far funzionare il nostro 
sistema. La democrazia liberale non sarà priva di difetti, è vero, ma è il migliore dei sistemi finora 
conosciuti dall’essere umano per organizzarsi, che permette a tutte e a tutti di accedere a diritti, 
benessere e partecipazione alla presa di decisioni. Noi, come Consiglieri comunali, ma anche come 
Municipali e come impiegati comunali, ci siamo fatti carico della responsabilità di far funzionare 
questo sistema a Losone, di perfezionarlo e di mantenerlo credibile agli occhi della popolazione, non 
dimentichiamocelo. 
Arrivando alla conclusione, se ben ricordate (e se non è così, non è grave), un anno fa vi avevo 
chiesto quattro cose nel mio discorso di insediamento: ascolto, impegno, serietà e coesione. Le 
scuole sono finite mercoledì scorso, ma è tempo anche per noi di bilanci e di valutazioni. Vi posso 
dunque dire: tutti promossi! Grazie al vostro ascolto, al vostro impegno, alla vostra serietà e alla 
vostra coesione che abbiamo seguito anche all’interno delle Commissioni, oltre che in questa sala 
(rispettivamente in quella del Centro La Torre), siamo riusciti a portare a termine le nostre mansioni 
e ad avviare un dialogo costruttivo che si spera possa mantenersi durante i successivi anni di 
legislatura. 
Auguro a chi mi succederà pieno successo e piena soddisfazione per questo ruolo, che a molti può 
sembrare marginale, ma attraverso cui invece si possono conoscere meglio i meccanismi della 
democrazia, oltre che le proprie colleghe e i propri colleghi di Consiglio comunale, le e i Municipali, 
nonché le e gli impiegati comunali che ogni giorno si adoperano per il buon funzionamento della 
nostra Losone. 
Grazie a tutte e a tutti! 

 
Dopo l’applauso, il Presidente uscente invita la sala a formulare proposte per la nomina del 
Presidente per il 2° anno della legislatura 2021-2024 (legislatura di un triennio a seguito 
della Pandemia Covid-19). 
 
La cons. R. Soldati propone a tale carica il cons. Paolo Tiraboschi. 
 
La proposta di nomina del cons. P. Tiraboschi alla carica di Presidente per il 2° anno della 
legislatura 2021-2024 viene approvata con il seguente esito: 
presenti: 27 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 1 consigliere. 
 
Il verbale delle risoluzioni relativo all’approvazione della trattanda in oggetto è accolto 
all’unanimità. 
 
Il neoeletto Presidente P. Tiraboschi pronuncia il seguente discorso: 
Stimato Sindaco, signore e signori municipali, care colleghe e colleghi di consiglio comunale, 
pubblico presente,  
è con grande soddisfazione che mi appresto ad assumere questo anno di presidenza del consiglio 
comunale. Un onore per me!  
Ringrazio a questo proposito il mio gruppo per avermi scelto, dato fiducia e proposto.  
Come immagino la maggior parte di voi saprà, ho alle spalle una lunga militanza nel mondo della 
sanità, prima come infermiere di pronto soccorso, poi come responsabile delle cure alla casa anziani 
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San Carlo di Locarno e ora come dipendente del servizio trasfusionale CRS della Svizzera italiana, 
con il ruolo di responsabile infermieristico dell’unità di medicina trasfusionale ed emovigilanza, per 
gli ospedali e cliniche del cantone.  
Nel corso degli anni ho avuto occasione di interagire con molti pazienti e soprattutto con persone 
che stavano vivendo un momento difficile o almeno significativo della loro vita.  
Mi permetto dunque di proporvi alcune brevi riflessioni, nate da alcune di queste esperienze.  
Riflessioni che chiamerò: grazie per quello che abbiamo.  
Ero alle prime esperienze di reparto, al tempo in cui all’ospedale di Locarno vi erano ancora le suore.  
Viene ricoverato un signore di mezza età, che aveva cercato di porre fine alla propria vita, gettandosi 
sotto un treno.  
Intento mal riuscito, visto che non perse la vita, ma solo le gambe.  
Ricordo che un giorno dissi alla suora: mi disorienta entrare in quella camera, perché mi aspetto di 
trovare un uomo disperato, ma non è così, è come se avesse una sorta di serenità e non lo capisco.  
La suora mi disse: “è perché finalmente c’è qualcuno che si occupa e preoccupa per lui”. E aggiunse: 
“la solitudine può fare davvero molto male”.  
Ecco, allora dico grazie, perché siamo in un paese che attraverso i servizi sociali del Comune, 
l’operato del parroco e della parrocchia, il volontariato e la disponibilità della gente, si occupa e 
preoccupa di chi è meno fortunato e solo.  
Certo, la solitudine nel cuore è difficile da colmare, ma nel limite del possibile siamo una comunità e 
un paese che sa essere solidale.  
E di questo dobbiamo essere grati.  
Lavoravo in pronto soccorso, viene ricoverata per dolori addominali una giovane ragazza 
sudamericana, giunta da pochi giorni in Ticino.  
Come sempre avviene in questi casi, le abbiamo misurato la pressione sanguigna, il polso, la 
temperatura, eseguito un prelievo di sangue e posizionata una flebo. 
A un certo momento questa ragazza mi guarda smarrita e in una lingua a metà tra l’italiano e lo 
spagnolo mi dice: “qua siete tutti matti, continuate ad occuparvi del mio braccio, ma è alla pancia 
che ho male, non al braccio”.  
Evidentemente le nozioni di medicina e sul funzionamento del corpo umano in questa ragazza erano 
quasi inesistenti e per lei quello che facevamo non aveva senso.  
La temperatura, i parametri vitali, il prelievo di sangue, la flebo, tutti questi atti compiuti sul braccio, 
cosa mai potevano avere a che fare con i suoi dolori alla pancia?  
Mi fece tenerezza e mi trasmise in vero anche un po’ del suo smarrimento, perché mi chiesi: “…e 
adesso da dove comincio a spiegarle cosa sta succedendo?”  
Ecco, allora dico grazie perché viviamo in un paese che permette a tutti di avere un’istruzione, di 
andare a scuola, di poter accedere al sapere.  
Una scuola sicuramente criticabile e migliorabile, ma presente e disponibile per tutti.  
E di questo dobbiamo essere grati.  
Ancora oggi il mio lavoro mi porta regolarmente a contatto con i vari servizi e reparti di cura degli 
ospedali e delle cliniche.  
Durante questi incontri ho avuto occasione di confrontarmi e di farmi raccontare, da chi l’ha vissuto 
in prima persona, quanto è successo e quanto è stato fatto a inizio 2020, quando siamo stati tutti 
travolti dalla pandemia Covid-19.  
Una pandemia che ha lasciato il segno, ha fatto soffrire molte persone e ha comportato per chi lavora 
negli ospedali, un lavoro enorme, con mille difficoltà quotidiane da affrontare.  
Trasformare in pochi giorni, come è stato fatto alla Carità, un ospedale composto da reparti con 
specialità mediche diverse, in un unico ospedale per pazienti Covid, moltiplicando il numero di letti 
di cure intense, è stata un’impresa enorme, sia a livello umano, che tecnico.  
Sentir raccontare, da chi tutto questo l’ha vissuto in prima persona, quanto è stato fatto e come è 
cambiata la loro quotidianità, mi ha colpito e ha suscitato in me ammirazione.  
Un aspetto che è sempre emerso, indipendentemente da chi fosse l’interlocutore, è che tutto questo 
è stato possibile grazie alla grande solidarietà che si è instaurata tra i collaboratori e alla disponibilità 
da parte di tutti di remare con forza nella stessa direzione.  
Ricordo che mi è stato detto: anche chi di solito “o lo tiri o lo punti”, si è rivoltato le maniche e ci ha 
dato dentro, senza se e senza ma e senza bisogno di particolari sollecitazioni.  
Una disponibilità sorprendente, anche da parte di chi meno te lo saresti aspettato.  
I turni, le ore di lavoro non avevano più importanza.  
Molti operatori da un giorno all’altro hanno cambiato la propria sede di lavoro, spostandosi anche di 
chilometri.  
C’è chi per giorni non è rientrato a casa.  
Chi si è visto trasformare il reparto e ha dovuto adattarsi a una nuova realtà e non è facile.  
Passare da un reparto di maternità a uno di cure intense, è complicato.  



 
 
 

5 

Imparare ad utilizzare in brevissimo tempo un respiratore, è complicato.  
Le cure sono cure, vero, ma possono essere molto diverse e variegate tra loro. 
Però per tutti c’era evidente un obiettivo comune e un grande senso di responsabilità e di solidarietà 
condiviso.  
Ora questo spirito di solidarietà e disponibilità, il desiderio di raggiungere un obiettivo comune, mi 
piacerebbe ritrovarli nel nostro Comune.  
È questo il mio auspicio per questo anno di presidenza.  
Tutti a remare con forza nella stessa direzione, per il bene comune e del Comune, lasciando da 
parte interessi, rivalse e astio personale.  
Ogni riferimento al comparto Caserma non è, purtroppo, casuale… quante cose belle sono state 
proposte dal Municipio, a cui va dato merito e affondate da ricorsi vari, un vero peccato…  
Peccato perché tra queste iniziative ve ne erano alcune che andavano a favore dei giovani.  
Iniziative che avrebbero permesso loro di esercitare e condividere la loro passione artistica.  
Come ci si possa adoperare per fare fallire queste iniziative, è per me di difficile comprensione, ma 
tant’è …  
Quello che ho visto negli ospedali so che vale in molti altri ambiti, per questo dico grazie a tutte 
quelle persone che senza troppi proclami, senza cercare la prima pagina o l’applauso, ogni giorno 
si recano al lavoro e si adoperano per assicurare un futuro ai propri cari e di riflesso alla comunità.  
Non può naturalmente mancare un pensiero di solidarietà e vicinanza per tutte le persone che 
soffrono a causa della guerra, lo vediamo tutti i giorni con le immagini che giungono dall’Ucraina.  
La speranza è che presto la guerra e la distruzione lascino il posto alla pace e alla ricostruzione. 
Che il bene soppianti il male.  
Auguro a tutti un anno ricco di soddisfazioni e mi scuso già da ora se talvolta mi capiterà di perdermi 
tra interpellanze, mozioni, ecc., ma in vero non brillo particolarmente nel districarmi tra questi 
strumenti, ma mi impegno a svolgere questo ruolo con dedizione e la giusta dose di umiltà, come è 
giusto che sia.  
Grazie a tutti e a tutti buon lavoro e, per chi lo desidera, al termine della seduta vi aspetto per un 
momento conviviale qua sotto, al ristorante Pinoja. 

 
Dopo l’applauso, il Presidente invita la sala a formulare le proposte per la nomina di due 
scrutatori per il 2° anno della legislatura 2021-2024. 
 
Sono proposti i cons. Jonathan Raffa e Vincenzo Gambino. 
La proposta di nomina dei cons. J. Raffa e V. Gambino quali scrutatori per il 2° anno della 
legislatura 2021-2024 è approvata con il seguente esito: 
presenti: 27 consiglieri; 
favorevoli: 25 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 2 consiglieri. 
 
Il Presidente invita la sala a formulare proposte per la nomina del 1° vicepresidente per il 
2° anno della legislatura 2021-2024. 
 
A tale carica è proposta la cons. Angelica Forni. 
La proposta di nomina della cons. A. Forni alla carica di 1° Vicepresidente per il 2° anno 
della legislatura 2021-2024 è approvata con il seguente esito: 
presenti: 27 consiglieri; 
favorevoli: 27 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
Il Presidente invita la sala a formulare proposte per la nomina del 2° vicepresidente per il 
2° anno della legislatura 2021-2024. 
 
A tale carica è proposto il cons. Athos Ghiggi. 
La proposta di nomina del cons. A. Ghiggi alla carica di 2° Vicepresidente per il 2° anno 
della legislatura 2021-2024 è approvata con il seguente esito: 
presenti: 27 consiglieri; 
favorevoli: 27 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda è 
accolto all’unanimità. 
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Non sono annunciate modifiche nelle commissioni permanenti del Consiglio comunale per 
il 2° anno della legislatura 2021-2024. 
 
I capigruppo in Consiglio comunale per il 2° anno della legislatura 2021-2024 sono: 
Gianluigi Daldoss (PLR), Mario Tramèr (PPD/Generazione Giovani), Leonardo Pinoja 
(UDC/SVP/Giovani 2020), Matteo Piatti (Lista della Sinistra). 
 
Il cons. L. Rossi abbandona la sala, i consiglieri presenti sono 26. 
 
 
3. Bilancio consuntivo 2021 (M.M. no. 021 del 26.04.2022 - Commissione 

competente: commissione della gestione). 

 
Il Presidente informa che un'eventuale proposta di rinvio per i conti consuntivi non può 
essere presa in considerazione, ragione per cui apre la discussione di carattere generale 
dando ai capigruppo la facoltà di esprimere le loro prese di posizione. 
 
La cons. C. Montandon interviene a nome del Capogruppo il cons. M. Tramèr e del Gruppo 
PPD+GG 
Egregio Presidente, lodevole Municipio, cari colleghi e colleghe, 
a nome del Gruppo PPD+ GG, vorrei fare alcune considerazioni in merito al Consuntivo 2021, 
consuntivo che il Municipio ci ha presentato con il suo Mm 021. 
Nell’interessante serata di presentazione del PF 22-26 abbiamo preso atto che le prospettive per 
il prossimo quadriennio non sono allarmanti, ma neanche delle più rosee: indice di 
autofinanziamento attorno al 30% il che equivale ad una nota debole, un capitale proprio che da 
qui al 2026 dovrebbe scendere di 2.5 Mil, dei deficit annuali in rosso già a partire dal 2022 con 
un picco per il 2026 di -1.1 Mil.  
Questa sera invece siamo qui a discutere e spero ad avvallare un consuntivo che chiude per 
l’ennesima volta nelle cifre nere. Che dire d’altro? Passiamo al voto e mettiamo fieno in cascina, 
sperando che non sia l’ultimo raccolto che riponiamo al sicuro prima di tempi più grigi! 
Come ben evidenziato nel MM trattasi del 1° consuntivo redatto con il nuovo modello contabile e 
pertanto questa sera dovremo approvare dapprima il bilancio di apertura, ove sono inseriti un 
nuovo piano di conti ed una loro riclassificazione.  
Ci sembra che la lettura dei preventivi e dei consuntivi diventi sempre più impegnativa, soprattutto 
per chi non ha formazione o almeno una infarinatura di stampo economico o finanziario. 
Possiamo però stare tranquilli, sicuri che le finanze del nostro Comune sono gestite in modo 
competente e oculato. Ne abbiamo preso atto anche nel corso della riunione della Commissione 
della Gestione. 
Se si spulciano i vari Dicasteri si nota che la maggioranza di essi hanno contribuito al buon 
risultato finanziario con delle minori uscite e maggiori entrate rispetto al preventivo.  
Alcuni esempi: 
- Amministrazione: onere netto inferiore di Fr. 235’000.00, con in particolare la Caserma che, 
nonostante la situazione giuridica, copre praticamente da sola i costi da lei generati e questo 
grazie alla presenza delle truppe sanitarie, il cui comandante è un nostro concittadino.  
- Educazione: presenta un onere netto inferiore di Fr 180'000.00; sono certamente contente le 
casse comunali, magari un po’ meno gli allievi che causa pandemia si sono visti annullate diverse 
attività e uscite 
- Discorso analogo anche per il Dicastero Cultura e Tempo libero: meno eventi e meno contributi 
ad attività culturali equivale ad un risparmio di ca. Fr. 180'000.00; cosa non proprio positiva dal 
punto di vista dell’arricchimento culturale e delle possibilità di svago, sempre salutari per corpo e 
mente. 
Se qualcuno ha speso meno, vi è anche chi si è visto costretto dagli eventi a spendere di più: 
- Salute pubblica + Fr. 130'000.00 causa Pandemia: materiale di protezione, pulizie aggiuntive,  
i famosi buoni ecc. 
- Previdenza + ca Fr. 335'000.00: maggiori uscite alla voce previdenza sociale contributo al 
Cantone (c’è gente che fa fatica finanziariamente e che pertanto deve essere aiutata), come pure 
alla voce case per anziani (leggasi la popolazione invecchia) 
- Traffico: maggior onere pari a 732'000.00 soprattutto alla voce traffico regionale in particolare 
trasporto urbano. Speriamo vivamente che l’ambiente ci sarà riconoscente e non come nello spot 
pubblicitario della Migros. 
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Infine, resta il Dicastero finanze ed imposte ove è sempre difficile fare previsioni, dato che al 
momento dell’allestimento del preventivo ci si basa su dati di diversi anni addietro. In ogni caso 
le sopravvenienze sono sempre ben accette. 
Alla fin fine il consuntivo si chiude tutto sommato in maniera simile a quanto preventivato con 
alcune variazioni che riteniamo nell’ordine di grandezza accettabile, viste le cifre in ballo. 
Per concludere il consuntivo attesta un risultato positivo pari a Fr. 227'000.00, il che contribuisce 
ad un leggero aumento del capitale proprio; fa sempre bene in vista del futuro …. non proprio a 
tinte rosee. 
Grazie al Municipio, al capo dicastero finanze, al nostro contabile e a tutti i capo reparti. 
E a voi grazie per l’attenzione. 

 
Il cons. G. Daldoss interviene a nome del Gruppo PLR 
Egr. sig. Sindaco, Lod. Municipali, 
Egr. neo-Presidente,  
Colleghe e colleghi cons. comunali. 
Il bilancio consuntivo 2021 del nostro Comune, che il gruppo PLR approverà all’unanimità, chiude 
con un avanzo d’esercizio di Fr. 227’000: un dato sicuramente positivo, indicativo e in un certo senso 
sorprendente. Infatti, con tutte le ipotizzate problematiche e ricadute negative del periodo Covid (che 
per quanto riguarda le spese effettive alla fin fine ha inciso in modo contenuto, per un ammontare di 
Fr. 280'000) e con tutti gli ingenti investimenti e spese con cui siamo stati e siamo confrontati, 
ritrovarsi con un bilancio consuntivo in cifre nere è una piacevole sorpresa, dato che il risultato 
negativo pareva già lì, pronto a far capolino da dietro l’angolo; inoltre, tale risultato non può che far 
piacere in quanto segnale di stabilità, forza e solidità finanziaria, nonché indice di una conduzione 
finanziaria attenta e oculata. Per questo ci complimentiamo con il Municipio, fidando e sperando di 
poter rinnovare tali complimenti anche in occasione dei futuri bilanci consuntivi: infatti, è ben noto 
che dopo alcuni anni di preparazione e di lento avvicinamento, da ora si entra a tutti gli effetti in una 
fase molto calda e difficile per le finanze comunali, come ben si è potuto evincere anche dalla 
presentazione e dall’analisi del Piano finanziario 2022-2026. Municipio e CC dovranno lavorare 
assieme per preparare, affrontare e superare il prossimo lustro, ponendosi come obiettivo il 
mantenimento del moltiplicatore d’imposta attuale, operando in modo finanziariamente sostenibile, 
secondo precise e ben definite priorità e rimandando a tempi più confacenti tutto quanto non è una 
vera necessità. Bisognerà pure prestare particolare attenzione ad alcuni indici finanziari che già nel 
bilancio consuntivo 2020 tendevano a non essere più così solidi, tendenza che si è confermata 
anche nel bilancio consuntivo 2021: penso in particolare al grado e alla capacità di 
autofinanziamento che sono piuttosto deboli e che in futuro arrischieranno di indebolirsi 
ulteriormente, alla quota di capitale proprio considerata ancora buona per pochi punti percentuali o 
al debito pubblico al limite dell’elevato. A questi aspetti poco “rosei” fortunatamente possiamo 
contrapporre un beneaugurante gettito 2019 di 18 mio. di Fr. (+2,5 mio. ca. rispetto al gettito 2018), 
il che, se non ci saranno importanti ricadute dal periodo pandemico e se confermato in futuro, 
potrebbe essere un elemento molto interessante a livello di entrate. 
Tutto sommato quindi, nonostante il prospettato periodo se non “buio” per lo meno “nuvoloso” su cui 
avranno il loro peso pure alcune spade di Damocle quali l’inflazione, il rincaro, la stagnazione 
economica, l’aumento dei tassi d’interesse, rimaniamo fiduciosi, perché al giorno d’oggi vi è un gran 
bisogno di fiducia, convinti delle nostre (inteso in senso lato) buone capacità di gestione finanziaria 
e di intelligente adattamento alle situazioni contingenti. 
Concludendo, due parole sulla nuova “veste” del bilancio consuntivo, stilato secondo il nuovo 
modello contabile MCA2. Ovviamente, essendo la prima “edizione”, mancano i confronti diretti con 
gli anni precedenti, mancano delle tabelle riassuntive a cui eravamo abituati (spese rifiuti, stipendi 
personale, costi squadra comunale, ecc.), come manca dimestichezza nella lettura, per la quale 
oltretutto ci vogliono ora un maggior numero di abilità e conoscenze tecniche e settoriali. 
Globalmente però, troviamo che questa nuova veste si presenti in modo molto ben strutturato, 
dettagliato, organizzato che diventerà sempre più chiaro e accessibile con il tempo e cogliamo 
l’occasione per ringraziare i contabili comunali per la grande mole di lavoro svolto. 

 
Il cons. M. Piatti interviene a nome del Gruppo Lista della Sinistra. 
“Egregio Presidente, colleghe e colleghi, lodevole Municipio, 
anche la Lista della Sinistra intende ringraziare i contabili comunali e il Municipio per 
l’allestimento dei conti, esercizio non semplice e che richiede molte risorse ed energia. Un 
ringraziamento quindi all’Amministrazione per il lavoro svolto e a tutti voi”. 
La Lista della Sinistra intende innanzitutto risollevare l’attenzione sul ricorrente contrasto 
tra l’eccessiva prudenza contabile attuata in sede di preventivo, il quale mostra spesso una 
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situazione finanziaria abbastanza fragile e che impone così un certo freno alla spesa e agli 
investimenti. In sede di discussione dei MM i conti consuntivi che mostrano negli ultimi anni 
sempre un dato più o meno positivo, a loro avviso alcune volte con delle differenze 
sproporzionate dalle previsioni, tenendo sempre conto della difficoltà, come ad esempio, la 
previsione del gettito d’imposta è sempre particolarmente delicata. Il messaggio 
commissionale è ritenuto piuttosto esaustivo e quindi il gruppo ne condivide quasi 
integralmente il contenuto. 
Il cons. M. Piatti, a fronte di un’attenta analisi dei conti, constata, come fatto dagli altri 
colleghi, che il Comune di Losone si trova tutto sommato in una situazione finanziaria 
ancora stabile, sebbene da consuntivo appaino già degli evidenti indicatori che dovrebbero 
far riflettere e rivalutare le priorità degli investimenti ed aggiunge ulteriori considerazioni: 
“Nel consuntivo 2021 abbiamo ad esempio constatato il basso grado di autofinanziamento 
e di riflesso la potenziale difficoltà ad intraprendere investimenti oltre al cosiddetto, 
chiamiamolo stretto necessario, stretto necessario che ci pare di capire che sia attualmente 
e strettamente legato alle innumerevoli e onerose opere pubbliche soprattutto relative ai 
rifacimenti stradali e ai relativi sottoservizi. Queste opere appunto preponderanti dal punto 
di vista degli investimenti e delle spese non possono però ostacolare futuri prospettati 
investimenti sia nell’ambito sociale, sia nell’ambito ambientale. Inoltre, a nostro modo di 
vedere il basso autofinanziamento non deve in ogni caso essere un pretesto per un 
eventuale taglio delle spese. Ci pare inoltre evidente che l’avanzo d’esercizio 2021 è anche 
frutto della mancata attivazione di investimenti previsti a preventivo e non di certo dal fatto 
che i conti comunali godono di un ampio margine di ricavo.  
A fronte dei numerosi investimenti attualmente in corso quindi e anche al fine di non 
pregiudicare ulteriori investimenti e spese, in particolare nel settore della scuola e del 
sociale, la Lista della Sinistra, lo dice apertamente, è aperta eventualmente a discutere con 
le altre forze politiche per un eventuale modifica del moltiplicatore comunale in sede di 
preventivo. A nostro avviso la modifica del moltiplicatore non deve restare un “taboo” e men 
che meno rappresentare un criterio lapidario per i conti preventivi prossimi”. 
Ritiene inoltre che negli esercizi contabili, molto complessi e nei rispettivi conti di bilancio, 
di gestione corrente e d’investimento, che ogni anno il Consiglio comunale analizza e 
approva, manca un’essenziale considerazione qualitativa nelle relative spese e nei ricavi. 
Ravvisa così che i conti allestiti dal Comune sulla base della LOC non si esprimono in 
nessun termine sulla relazione che c’è ad esempio tra le spese, gli investimenti con lo 
sfruttamento delle risorse naturali e il loro impatto sociale. 
“Per questo motivo nei prossimi mesi il nostro gruppo presenterà una mozione dedicata 
all’introduzione di un bilancio ambientale e sociale comunale, che è già una realtà in molti 
Comuni svizzeri. Lo scopo della Lista della Sinistra è quello di allestire un sistema di 
rendicontazione non solo economico-finanziario, ma anche di tipo sociale-ambientale che 
sia in grado di quantificare l’impatto complessivo delle proprie attività sulla società civile e 
sull’ambiente e sul territorio. 
Investimenti e opere pubbliche dovranno quindi essere valutati anche seguendo profili 
ecologici e sociali e non solo finanziari, si fa già ma è importante formalizzarlo. 
Dopo le esperienze pilote negli anni ’90 sono ormai molte le Amministrazioni pubbliche che 
adottano questo tipo di rendicontazione ambientale. 
Il bilancio economico ambientale e sociale consente infatti di valutare l’efficienza delle 
scelte politiche in termini di sostenibilità ambientale e interrogarsi anche sui riscontri sociali-
ambientali delle attività annuali e di legislature. Sulla base di queste osservazioni, 
comunque, la Lista della Sinistra approverà i conti consuntivi del 2021”. 
 
Il Sindaco I. Catarin risponde: 
“Buonasera anche da parte mia. 
Ringrazio innanzitutto anch’io l’Amministrazione per il lavoro svolto, io non sono un 
economista quindi mi devo affidare questa sera a Francesca che è la sostituta di Davide 
che è in vacanza (vacanza meritata), quindi entriamo subito nel merito. 
Come già detto da molte parti è il primo bilancio consuntivo proposto con un nuovo sistema 
contabile. Una novità anche per noi del Municipio, vi sono nuove tabelle, dobbiamo 
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verificarle tutte, analizzarle anche noi in modo dettagliato. È anche il primo anno che non 
può essere parificato con il precedente, possiamo comunque verificare che le varie imposte 
sono più o meno in linea con il 2020. 
Come ben spiegato nel MM allestito da Davide e Francesca nei punti A, B e C della prima 
pagina sono indicati i parametri più importanti per l’allestimento e la lettura del consuntivo. 
Il 2021, come già detto, chiude con spese correnti di Fr. 25'950'000.-- e i ricavi correnti per 
Fr. 26'177'000.--, un avanzo di esercizio di poco più di Fr. 227'000.---. 
Dalla pagina 3 alla pagina 5 del MM trovate anche i cambiamenti più significativi del nuovo 
piano contabile, il riassunto dei conti per le prestazioni a più stadi, gli ammortamenti dei 
beni comunali, la contabilità dei cespiti (una contabilità che ha portato via moltissimo tempo 
all’Amministrazione per ricreare tutto l’istoriato di ogni investimento), capitale proprio e fondi 
e anche gli allegati vari al consuntivo e il limite di attivazione”. 
Il Sindaco specifica che il consuntivo presenta delle novità rilevanti nella sua relazione, e 
che sono state prontamente indicate. La prima novità è del bilancio d’apertura, beni 
patrimoniali e beni amministrativi, attivi e passivi, il riassunto del consuntivo generale, il 
consuntivo classico della gestione corrente, le tabelle (che i Consiglieri comunali già 
conoscono), da un preventivo fatto con l’MCA2 sono stati ancora rivisti i centri di costo 
splittati per una loro miglior gestione. Vi è inoltre un bilancio patrimoniale di chiusura, il 
controllo dei crediti e il controllo dei cespiti, le varie tabelle con tutti gli indicatori già citati, 
gli ammortamenti dei beni amministrativi, debiti a breve e lungo termine, il consuntivo con 
una classificazione funzionale per tutto l’anno. 
Il Sindaco ribadisce che le differenze tra i conti del 2020 non sono significative, come 
indicato anche nel rapporto e fornisce già alcune indicazioni sollecitate dal rapporto della 
Commissione. “Non c’erano tantissime domande, prendiamo spunto dal rapporto, ci 
chineremo su tutte le indicazioni date. Sicuramente c’era Gianluigi, mi sembra, che 
chiedeva sul progetto Midnight, i dati in nostro possesso risalgono al 2018, ove fino ad 
allora vi era una partecipazione del 20% di Losone, ossia di ca. 500 ragazzi durante il 
periodo di attività. È in arrivo il rapporto di quest’anno, quindi appena avremo i dati vi 
saranno comunicati, comunque è un progetto a cui teniamo, i ragazzi partecipano, sono 
delle belle serate immagino, io ne ho vissuta una all’inizio è ho visto che il lavoro che c’è 
dietro è abbastanza grande”. 
 
La mun. F. Martignoni interviene in merito al progetto Midnight fornendo ulteriori 
informazioni. 
“L’ultimo rapporto in nostro possesso (causa Covid non abbiamo più avuto altri rapporti 
annuali) citato da Ivan, stimava il 21,3%, praticamente 1/3 dei ragazzi che prendono parte 
al progetto, Locarno ad esempio raggiunge il 46%. Noi col 21% portiamo circa 500 ragazzi 
di Losone, per cui riteniamo che almeno per il momento per quel che paghiamo quale 
contributo al progetto, abbiamo una grandissima affluenza”. 
 
Il Sindaco I. Catarin riprende la parola e risponde alla Commissione della Gestione ed ai 
capi gruppo. 
“Per quanto riguarda gli eventi come ha fatto notare Chantal vi sono state delle diminuzioni, 
ora lasciatoci alle spalle un contesto pandemico complicato che ha inevitabilmente 
rallentato il settore, si è ripartiti finalmente, di eventi culturali in programma ce ne sono molti 
e quindi sicuramente il Comune li farà, li stiamo organizzando. 
Per il trasporto urbano in forte crescita, l’avete visto tutti, ne abbiamo già discusso in 
occasione dell’approvazione del piano finanziario, i bus che collegano Losone con Locarno 
sono tanti e funzionali. Dai dati Fart comunque sembra che siano molto utilizzati. 
Per quanto riguarda le tabelle dirette di confronto, è vero che adesso all’interno di tutta la 
documentazione è tutto suddiviso al suo interno, quindi sono da visionare lì. Naturalmente 
per un tecnico le tabelle Excel son più facili da analizzare. 
Ringrazio anche Matteo, sicuramente la prudenza c’è sempre stata, non è facile valutare 
sempre tutto, abbiamo la fortuna che a Losone le persone fisiche ci sono e pagano. Anche 
quelle giuridiche sono molto stabili, sono anni (e lo abbiamo visto anche all’interno del Piano 
finanziario) che si aggirano attorno al Mio. 1–1,2. 
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Prendiamo spunto dalla riflessione sull’impatto ambientale e sociale, approfondiremo la 
tematica anche noi sicuramente, non ci fermiamo, e come già detto in sede di 
Commissione, sia per i prossimi preventivi che per i prossimi consuntivi un’analisi generale 
su tutti i dicasteri la faremo. Non è intenzione del Municipio tagliare a destra e a manca, 
questo è chiaro. 
L’obbiettivo è ancora il mantenimento del moltiplicatore al 90%, verranno fatti gli 
investimenti che si potranno fare, non dovremo fare il passo più lungo della gamba, inoltre 
la gestazione di un MM è comunque lunga. Gli investimenti realizzati nel 2021 ammontano 
a ca. Mio. 5 e ne erano preventivati qualcuno in più. Quindi abbiamo investito ca Mio. 6 in 
meno. 
Se dopo entriamo nel dettaglio e ci son domande un po’ più precise risponderemo”. 
 
Gestione corrente  
 
Il Presidente apre la discussione generale. 
 
Il cons. D. Fabbri interviene a titolo personale. 
“Constato stasera negli interventi una generale soddisfazione per un sostanziale pareggio 
di bilancio, che però appunto si spiega con alcune concomitanze di fatto non rilevanti, poche 
spese in più, poche entrate in meno, ma come si è citato, un netto minor investimento 
rispetto al preventivato. Quindi abbiamo spostato quelli che sono gli investimenti 
preventivati sul futuro. Io non riesco ad avere questo approccio così tranquillo come ho 
percepito questa sera verso dei conti che secondo me, sì, oggi ci tengono a galla, ma 
secondo me impongono una riflessione molto seria anche su quella che è stata la base del 
Piano finanziario e delle osservazioni fatte in quell’occasione, perché dovremo comunque 
metterci mano. Non dico che devono essere in una direzione piuttosto che un’altra, ma è 
necessaria una riflessione profonda su quello che può essere poi un problema tra qualche 
anno quando questi investimenti, che abbiamo anche un pochino procrastinato, se 
veramente si avverano nei tempi previsti porteranno ad un profondo rosso. 
Semplicemente dire “vabbé, quest’anno è andata bene, speriamo che i prossimi anni siano 
così” per me è una visione troppo ottimistica e probabilmente anche un po’ imprudente”. 
 
Terminata la discussione di carattere generale, il Presidente propone l’esame di dettaglio 
di ogni singolo dicastero, passando in rassegna i relativi centri costo.  
 
Dicastero amministrazione 
 
Il cons. P. Tomamichel interviene esprimendo delle considerazioni inerenti le 
apparecchiature informatiche. 
“Egregio signor Presidente, colleghe e colleghi,  
Lodevole Municipio, 
ho delle considerazioni generali in relazione al conto 3113 “apparecchiature informatiche” 
a pag. 8. Con una cifra a preventivo di Fr. 2'500.— ci troviamo ora a consuntivo Fr. 
17'325.— alla quale si aggiungono Fr. 6'385.— di investimento in delega da parte del 
Municipio, pag. 120 conto 5060.003 per un totale di Fr. 23'710.— di spese per 
apparecchiature informatiche con un sorpasso di spesa dell’848%. Sono consapevole che 
per operare l’Amministrazione necessiti di infrastrutture all’avanguardia, ma auspico che 
sotto quest’ottica si pianifichi per tempo, anche a medio-lungo termine, con una visione 
orientata ai continui e repentini cambiamenti in questo campo per il futuro dell’infrastruttura 
informatica, coinvolgendo, se necessario, consulenti esterni ed inserendo questa 
pianificazione nel Piano finanziario evitando così importanti sorpassi di spesa. 
Capitolo 020 “Amministrazione generale” al conto 3110.000 a pag. 20, si riscontra una 
spesa non preventivata di Fr. 1'509.55 per l’acquisto di nuovi mobili d’ufficio per una nuova 
assunzione al Servizio finanze. Considerato che nel 2016 sono stati investiti ca. Fr. 
17'000.— per l’acquisto di un’imbustatrice professionale performante e tenendo conto della 
nuova assunzione, con l’obbiettivo del contenimento dei costi mi permetto di chiedere al 
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Municipio di voler riesaminare e se del caso revocare la decisione di assegnare il mandato 
ad una ditta esterna il servizio di stampa e d’imbustamento delle polizze per le imposte e 
tasse, messi a preventivo anche per il 2022. Riassegnando così al Servizio finanze 
un’importante e delicato processo lavorativo che reputo di sua stretta competenza. Grazie”. 
 
Il Sindaco I. Catarin ringrazia il Consigliere e lo rassicura di tener sicuramente conto delle 
riflessioni espresse, aggiungendo che causa Covid-19 e la situazione non facile a cui si è 
dovuto far fronte, soprattutto per il Servizio finanze.  
“Abbiamo dato mandato esterno per la stampa e l’imbustamento non solo della parte 
amministrativa delle Finanze ma anche degli stampati dell’Ufficio tecnico. È una 
prestazione che tanti Comuni e grosse ditte fanno comunque, hanno lo scopo di diminuire 
un’importante parte di lavoro alla nostra Amministrazione”. 
 
Il cons. P. Tomamichel ritiene opportuno sottolineare che a parer suo la stampa delle 
richieste di acconto sulle imposte ai cittadini sia un compito che è di stretta competenza del 
Servizio finanze e che a suo modo di vedere deve restare all’interno del Servizio finanze, 
anche per tutelare i dati sensibili che tali documenti contengono. 
 
Il Sindaco I. Catarin precisa che i dati sono ovviamente sensibili, ma che la ditta che svolge 
il lavoro, comunque, stipula dei contratti ed è tenuta al massimo rispetto della privacy e 
della gestione dei dati. Assicura che il Municipio prenderà ovviamente atto di quanto 
espresso dal cons. P. Tomamichel e che verrà fatta un’apposita riflessione in merito. 
Per le spese di sostituzione PC, il Sindaco informa i presenti che è stato fatto un grosso 
cambiamento, tuttavia necessario in quanto vi erano dei PC veramente obsoleti.  
“È vero, abbiamo fatto un cambiamento generale anche qui comunque guarderemo in 
futuro se c’è la possibilità ancora di migliorare questa prestazione, magari con un 
outsourcing, come in tanti altri uffici pubblici o privati, valuteremo tutto attentamente”. 
 
Dicastero educazione 
 
Il cons. P. Tomamichel interviene. 
“Capitolo 200 Scuola dell’infanzia al conto 3104.000 pag. 46. Condivido a pieno la 
decisione del Municipio di favorire l’economia locale e per questo motivo ha assegnato un 
mandato diretto per la fornitura del materiale scolastico ad una ditta losonese. Condivido 
questo ragionamento. Però, mi stupisce, e non poco, trovare ora a consuntivo un sorpasso 
di spesa Fr. 10'126.80 pari al 50,6% e mi chiedo quali sono quei fattori che ci hanno portato 
ad un sorpasso di spesa così importante e fino a che punto percentuale si è 
finanziariamente disposti a favorire l’economia locale rispetto alla normale procedura 
prevista dalla Legge sulle commesse pubbliche. Grazie”. 
 
Il Sindaco I. Catarin risponde in merito. 
“Ringrazio Peter anche per questa riflessione. Da quest’anno abbiamo ripreso 
immediatamente con la procedura usuale del concorso ad invito. Non so cosa è successo 
in dettaglio, in parte siamo nei parametri per quanto riguarda la spesa per la Scuola 
elementare, per la Scuola dell’infanzia invece vi è un superamento.  
 
Il cons. G. Daldoss ritiene opportuno puntualizzare quanto segue, siccome informato sui 
fatti. 
“Si è cercato di dare priorità ad una ditta locale, viste le difficoltà che c’erano per il Covid 
ecc., che però, non avendo proceduto con un concorso ad invito, ha probabilmente 
aumentato un poco i prezzi. Oltretutto ci sono stati parecchi problemi a livello di fornitura, 
di servizio, ecc., parte del materiale non era confacente, si è dovuto così sostituirlo e le 
forniture arrivavano a rilento. Ci sono stati diversi problemi a più livelli e quindi questo può 
anche aver influito, questo sicuramente seppur in parte ha potuto influire sul totale della 
spesa”. 
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Dicastero Mobilità 
 
Il cons. P. Tomamichel interviene con una riflessione: 
“Conto 4072.300 a pag. 84. Pur riscontrando un incremento del 22% negli introiti dei 
parchimetri ritengo forse giustificata la seguente riflessione. L’introito di Fr. 7'137.50 
corrisponde a meno di Fr. 25. — al giorno. Cifra veramente irrisoria per un Comune 6’741 
abitanti. Comune con un forte afflusso di traffico turistico, specialmente verso il fiume e 
verso le Campagne. Traffico turistico che beneficia degli spazi pubblici per posteggiare 
gratuitamente il proprio veicolo. Questo dato di fatto deve farci riflettere, per cui uno studio 
dettagliato sul futuro delle aree di parcheggio a pagamento fuori delle zone blu dovrà, 
secondo me, entrare con urgenza nelle sfide da affrontare per il bene anche delle finanze 
comunali. Grazie”. 
 
Il Vicesindaco F. Fornera ringrazia il Consigliere e risponde come segue. 
“Il suggerimento è sicuramente recepito dal Municipio, faremo le valutazioni che si 
porranno. Chiaro che qualche considerazione preliminare può essere già fatta subito. In 
particolare, come ben sapete, di parchimetri non si dovrebbe parlare al plurale ma al 
singolare, perché c’è né uno solo ed è questo qui sotto. 
Lo spunto che arriva è da intendere quale considerazione finanziaria maggiore. I parcheggi 
e anche la gestione dei parcheggi finora non sono stati visti come uno strumento d’introito 
finanziario. Verranno fatte le dovute riflessioni all’interno del Municipio, anche in merito 
all’incidenza finanziaria della gestione dei posteggi. 
Ripeto, parchimetri a pagamento c’è né uno solo, ci sono gli introiti dagli abbonamenti e 
dalle carte mensili e settimanali delle zone blu. 
Ad oggi nei ragionamenti e quindi anche nell’azione del Municipio è stata data priorità alla 
gestione del traffico, parlando ovviamente di posteggi, e non alla gestione finanziaria”. 
 
In assenza di ulteriori interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice il 
bilancio iniziale 2021 del Comune di Losone come segue: 
 

1. È approvato il bilancio iniziale al 01.01.2021 del Comune di Losone; il Capitale 
proprio al 01.01.2021 di Fr.10'747'891.41 passerà, dopo la registrazione degli 
utili di rivalutazione di Fr. 601'501.—, a Fr. 11'349'392.41.   

L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 26 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda è 
accolto all’unanimità. 
 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice il 
complesso della gestione corrente del bilancio consuntivo 2021 del Comune di 
Losone, come segue: 
 

2. Spese correnti Fr. 25'949'883.62 
  Ricavi correnti Fr. 26'176'965.28 
  Avanzo d'esercizio Fr.  227'081.66 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 26 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda è 
accolto all’unanimità. 
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Gestione investimenti 
 
Opere concluse nel 2021 nei termini dei crediti disponibili 
 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice 
l’oggetto come segue:  
 

 3. È dato scarico al Municipio per gli investimenti chiusi indicati al punto 6.1 del 
messaggio municipale. 

 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 26 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda è 
accolto all’unanimità. 
 
 
Gestione investimenti 2021 
 
Senza nessun intervento, il Presidente mette in votazione a maggioranza semplice 
l’oggetto come segue:  
 
 4.  Totale delle uscite lorde Fr. 5'899'197.10 

 Totale delle entrate lorde Fr. 3’001'296.35 
  Onere netto d'investimento  Fr. 2'897'900.75 

 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 26 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda è 
accolto all’unanimità. 
 
 
Bilancio 
 
Senza nessun intervento, la Presidente mette in votazione a maggioranza semplice 
l’oggetto come segue: 
 

5. È approvato il bilancio del Comune di Losone che chiude con un totale di attivi e 
passivi di Fr. 46'653'187.49, di cui il capitale proprio esposto in Fr. 11'349'392.41 
passerà, dopo la contabilizzazione dell’avanzo d’esercizio di Fr. 227'081.66, a  
Fr. 11'576'474.07. 

 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 26 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda è 
accolto all’unanimità. 
 
 
 



 
 
 

14 

4. Domanda di credito di Fr. 150'000.-- per acquisizione sedime stradale dal 
mappale no. 2470 RFD di Losone in località “Truscio” di proprietà delle PPP 
Condominio Patrizia e Patrizietta Losone (M.M. no. 018 del 08.03.2022 – 
Commissione competente: commissione della Gestione). 

 
Non essendoci interventi, il Presidente mette in votazione a maggioranza qualificata 
l’oggetto come segue: 
 
1. È concesso il credito di Fr. 150'000.— per l’acquisizione del sedime stradale dal 

mappale no. 2470 RFD di Losone in località “Truscio” di proprietà delle PPP Condominio 
Patrizia e Patrizietta Losone. 

 
2. Il credito sarà iscritto al conto investimento no. 5010.025 “Acquisizione sedime stradale 

fondo no.2470 RFD” del Centro costo 620 Rete stradale comunale 
 
3. Termine di scadenza del credito: 31.12.2024. 
 
L’oggetto è approvato con il seguente esito: 
presenti: 26 consiglieri; 
favorevoli: 26 consiglieri, contrari: 0 consiglieri, astenuti: 0 consiglieri. 
 
A norma dell'art. 25 cpv. 1 LOC, il verbale delle risoluzioni relativo alla citata trattanda, 
messo in votazione dal Presidente, è accolto all’unanimità. 
 
 
5. Mozioni ed interpellanze 

 
5.1 Mozioni 
 
Non sono presentate nuove mozioni. 
 
5.2 Interpellanze 
 
A. Interpellanze aperte 
 
La mun. N. Ghiggi Imperatori risponde all’interpellanza presentata dal cons. P. Tomamichel 
in merito al suolo ed i siti contaminati. 
 
Il Municipio risponde all’interpellanza come segue. 
Il Municipio ha preso atto dell’interpellanza inoltrata dal Consigliere Peter Tomamichel. 
Quale premessa il Municipio comunica che per l’elaborazione della risposta ha fatto capo al catasto 
cantonale dei siti inquinati (https://www.oasi.ti.ch/web/catasti/siti-inquinati.html) liberamente 
accessibile alla popolazione. Il sito presenta una cartina nella quale sono individuate le ubicazioni 
dei siti inquinati caratterizzati in funzione della tipologia e gravità dell’inquinamento. Ad ogni 
ubicazione corrisponde una scheda descrittiva. Liberamente accessibile al pubblico è anche il 
catasto del Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 
(DDPS) citato dall’interpellante. 
Nella misura in cui il progetto di compensazione SAC non fosse realizzato resta applicabile il 
contratto di compravendita tra Armasuisse e il Comune per cui qualora ulteriori approfondimenti 
evidenziassero esigenze di bonifica ai sensi dell’Ordinanza federale sui siti inquinati, il Comune 
dovrà assumersi un importo massimo per il risanamento fino a Fr. 100'000. -, costi supplementari 
resteranno a carico della Confederazione. A tale riguardo richiamiamo l’Atto pubblico notarile, Rogito 
no. 773, Fol 10 VII (settimo) del 21 gennaio 2016 e il messaggio municipale no.116 del 16 febbraio 
2016. 
Di principio, l’Ordinanza federale sui siti inquinati (art. 20 cpv.1 OSiti) impone al proprietario del fondo 
l’onere di indagine ed eventuale risanamento. 

https://www.oasi.ti.ch/web/catasti/siti-inquinati.html
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Nel dettaglio possiamo informare il lodevole Consiglio comunale che sulla base del catasto 
cantonale dei siti inquinati a Losone sono registrati 27 siti inquinati: In base alla classificazione 
stabilita dal catasto cantonale abbiamo la seguente situazione: 
-siti per i quali non sono prevedibili effetti dannosi e molesti: 17 
-siti che non devono essere né sorvegliato né risanati: 8 
-siti dove è necessario procedere a un'indagine: 1  
-siti da sorvegliare: 1  
-siti da risanare:0 
-siti dove la necessità di un'indagine non è ancora stabilita: 0 
Va subito segnalato che buona parte dei siti rilevati corrispondono alla categoria dei siti per i quali 
non sono prevedibili effetti dannosi. Essi corrispondono in generale ad attività aziendali private come 
ad esempio garage, distributori di benzina ecc., che, in quanto esistenti, già rispettano le prescrizioni 
ambientali.  
Tra gli 8 siti che non devono essere risanati né sorvegliati, ritroviamo principalmente antiche deponie 
di materiali di scavo e edili. Come ben segnalato nelle singole schede descrittive questi siti sono 
stati oggetto di una indagine tecnica preliminare il che ha permesso di concludere che non siano 
necessari ulteriori verifiche o misure di risanamento. 
Tra i siti presenti nel catasto cantonale, lo stand di tiro in Arbigo è l’unico sito che necessita ulteriori 
accertamenti. La Confederazione sta procedendo alle verifiche del caso.  
Nel catasto dei siti inquinati del DDPS sono iscritti i siti utilizzati in passato per l’attività militare. A 
seguito della cessazione dell’attività militare sul territorio di Losone, la Confederazione ha dato avvio 
alla resa delle superfici - di proprietà del Patriziato di Losone - allestendo un concetto di risanamento 
suddiviso in lotti. La bonifica parziale del primo lotto è terminata nel luglio del 2017.  
La riconsegna dei terreni (lotto I) da parte di Armasuisse al Patriziato di Losone ha trasferito la 
competenza alla SPAAS (Sezione della protezione dell’aria dell’acqua e del suolo) per quanto 
concerne la gestione dei siti inquinati del relativo catasto. 
 
Esistono attualmente dei rischi per la salute della popolazione che raccoglie bacche, erbe selvatiche 
o funghi nei siti inquinati? 
Non è evidentemente possibile dare una risposta esaustiva a tale domanda. Abbiamo contattato 
l’Ufficio cantonale preposto il quale a sua volta non può dare nessuna certezza assoluta in merito 
ritenuto inoltre che per i diversi siti sono state fatte delle indagini preliminari nel rispetto di quanto 
stabilito dall’Ordinanza federale sui siti inquinati.  

 
Il Cons. P. Tomamichel si dichiara soddisfatto dalla risposta, chiedendo però un’ulteriore 
specificazione. “Parliamo specificamente della piana d’Arbigo, quindi di quel terreno che 
dovrebbe essere toccato dalla compensazione SAC delle Officine, e se ho capito bene mi 
hai detto che su questo terreno si sta facendo un’indagine, quindi la situazione non è ancora 
chiara. Tuttavia il progetto delle Ferrovie prevede già che occorre modificarlo ritenendolo 
in contrasto. È corretta l’interpretazione?”. 
 
 
La mun. N. Ghiggi Imperatori duplica all’interpellante, informandolo che le Ferrovie 
svolgono un’indagine per quello che è il loro progetto. “Se il progetto va in porto sarà 
compito delle Ferrovie occuparsene, se il progetto non va in porto bisognerà capire come 
si dovrà procedere. Ad oggi però noi non abbiamo ancora i risultati di quest’indagine”. 
 
 

* * * 
 
Il Sindaco I. Catarin risponde all’interpellanza presentata dal cons. M. Grünenfelder:  
Municipio di Losone a rischio di denuncia penale e risarcimento danni 
 
Il Municipio risponde all’interpellanza come segue. 
Il 25 febbraio 2019 il Consiglio comunale ha stanziato un credito di Fr.130'000.-- per l’esecuzione di 
interventi infrastrutturali minimi e l’acquisto di arredo per una parte dello stabile dell’ex Caserma, 
alfine di permettere la realizzazione di un progetto denominato BaseCamp Losone che 
rappresentava un  nuovo tassello della rassegna internazionale del Locarno Film Festival. 
Dal 7 al 17 agosto 2019 l'ex Caserma di Losone è stata così protagonista di un’occupazione 
assolutamente innovativa e l’esperienza positiva ha riscontrato un’ampia valenza mediatica. 
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Su richiesta del Locarno Film Festival, il Comune ha rinnovato il suo sostegno anche per l’edizione 
BaseCamp 2021 che ha avuto luogo dal 4 al 14 agosto sempre presso l’ex Caserma (nel 2020 il 
progetto è stato annullato a causa dell’emergenza COVID-19). 
Il Legislativo di Losone, approvando all’unanimità il M.M. no. 011 relativo al preventivo 2022 del 
Comune di Losone, ha deciso di mantenere il contributo di fr. 50'000.— per il progetto BaseCamp, 
riconfermando così il ruolo attivo del Comune nell’ambito di tale settore del Festival internazionale 
di Locarno.  
Il Municipio il 16 dicembre 2021, in sede di approvazione dei preventivi, ha ribadito l’intenzione di 
collaborare con il film Festival alfine di poter realizzare nuovamente l’apprezzato BaseCamp, ma ha 
puntualmente precisato che l’allestimento del progetto sarebbe avvenuto solamente in una fase 
successiva. 
Il Municipio ha in seguito confermato l’interesse nell’evento e ha collaborato alacremente con il 
Locarno Film Festival per la realizzazione del BaseCamp 2022, ma non ha mai rilasciato alcuna 
autorizzazione in merito all’utilizzo dell’ex Caserma per l’edizione 2022. 
Si coglie quindi l’occasione per informare l’interpellante ed il lodevole Consiglio comunale che per 
quest’anno l’ex Caserma non sarà utilizzata per ospitare l’evento in oggetto e che l’ubicazione 
dell’evento è al vaglio degli organizzatori ed è ancora in fase di definizione. 
Tenuto conto di quanto sopra, le considerazioni espresse dall’interpellante non sono ulteriormente 
approfondite. 
 

Il Cons. M. Grünenfelder si dichiara soddisfatto dalla risposta. 
 
 

* * * 
 
B. Interpellanze orali 
 
Non sono state presentate interpellanze orali. 
 

Così esaurito l’ordine del giorno, il Presidente cons. P. Tiraboschi dichiara chiusa la seduta 
ordinaria e augura a tutti buona serata. 
 
 

* * * 
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